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,/ Il Messaflf/cro dì Roma continua,, 
e con utili risultati,.la sua onestaJ-̂  
camga^na contro ^intervento del-
rautonjà pojfllcajierrapporl^ 
proprietàri S 
paranti. 

Ecco un'artìcoìo v̂ del valoroso? 
confratello sulla più recente fase-
delio sciopero, e contro il prefetto i 

ravina che intende, more solito, 
aria vinta, col suo appoggio, s^^ 

Se tutu: 1 giornali scrivessero 
onestamente,come in questo casoî  
il M(.'SSCf<7afiro, e come ieri, sullo::; 
stes|0 argomento, r £.w^anep, la^ 
questione del diritto "di" sciopero,* 
e della libertà di transazioni^^fra 
capitale e mano a opera, 
presto per lo meno avviata runa? 
soluzione molto pqifa: 

«Ieri lo sciopero non era pni^ 
una questiònf'tlì^sostan^à, cioè di^ 
salano, ma berisV di capriccio. . 

CoDìB si sa i padroni soncf stretti; 
in un Circolò' détto dei negozianti 
fornai e gli operai ne hann#fun 
altro, nòti iò'Mttb cjuai nome. 

Ora ì negozianti fornai suppo-
0 che tutta la forza degli, o-

perai'consìsta neni,essere,essi,i:iu^ 
niti fn un CEPOÌO indipendente d^ 
padroni^banpo tentato :il colpo di 
fondare unJaltri£,Giroqlo:pc^r^ 
il nome,,di, ?i//tcìp rff ro||ac^Mmtó 
ed assi^'siizajkggi impi(;iiiq:^er^pi 
ed asfissia).,^^^ ^. \ 

A cMjlcchiere q^^s^-^^Oii^oto 
deve occupiirsvde] pnessere e déllafe 
wora^((fi. degli ipègi^jempre bê ^̂ ^ 
inteso, ^glfe,t*lla.i?«^^^"«&,J|i:J 

Gh operai non hanno voto e non 
entrano^^per nulla nella formazioî ^ 
ne della direzione che viene eletta 
esciusivarpente dal Circolo dei ne-̂ >̂  
gozianti fornai. 

Sicché in sostanza, questo Gir-
colo, nefe .̂quale gU operai sonai: 

^ senza voto e non entrano essi va, 
far parte della direzione, è alla e-,; 
sclusivr^dipndtórilerCircòlòdei: 

•• negozianti fornai. mv^: 
,. . ̂ 'ffiigj^i^fì'psvrtò del regòlàmen-;; 
f̂t) dice che"TÌî h "pB^^tìnt^'èssereJ 
accettati da quésto Circolo? gli o-̂ „ 

Peraiche facciano pa^e di, ̂ dti | . «ergia di pochi se *p iU restano^ 

%mìmJ ^"^IS^m^R^ Cl^-^rv Alcuntpombinai-ono cogli operai, 
^^Ù^J^ operai^^vdil^tti i padro^i^ijpn preoccupandosi^JIitto.dei,^^. 

. f f l J lS^ ' '^ f tSte . . te^^^^^ golamentUel.Circolo, JUtrl^dop 

^•'f:. 

J 

k 
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I; 
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'•^'hrn-i'.^,i'"-^tr^r.-<''m 

accettandolo non dovete più fars 
parte della società degli operai. 

In tal modo il CircolOft.andipen-
dente degli operai verrebbe sop-t 

' presso, e ad esso sarebbe sostituita': 
i f i i e i r dofe :fe|adrónr^èol pi^te^tòJ 
™ óccaparsi:^del collocaménto él 
l^déirigsìst^rSri?^?) degll,.jopèraÌ^ 
resei^citerebbero' sopra lorcTuna pa* 
^dWnfffliir òbe Arerrebbe tìétesa ol-j 
!trfli'''cérchia naturale che regoììa? 
M$ftpportì tra padrone e operaio.^; 
|ì|ijte pretese dei padroni sono (jual-J 
^'cHe|c6àa diUftiostruoso ; esstwiti| 
^Ijaèsti tempi di libertà vorrebbero! 
èfórniàre una classe di persone lai 
Jqtìàle per aveî  lavoro deve rinùrì^f 
fciare alle sue opinioni ,e ai Woi' 
Unteressi. , \ 

I padroni,.fornai hanno voluto 
ffondare ..upa chiesuoli^MUavquale. 
'essi soli.Jb^nnQi;fyoluto,,,rÌ9erbarsìì 
oltre gli altri diritt||,:^nche quello} 

Idifainmissione. , ̂ ,«,1,..,.ÌK,,̂ ,, ^ • .-
' .SiccbèdÌipadi*pnLpltre,avM essi! 
^un Cìrcolo propnl<|-dp^§, traUanoi|, 
*lorQ„ jpteressi, cogliono ;ia4irezionì0| 
^ « ^ «^RJ^^A^^t!^ f̂ egUy operay 

v p p p o s t i . , , : ^ . ^ j , ^ , , ^ , , . ^^^.^M 
:. Si comprendetene,gli operai te 

ifrontem^ questetipretese non vo-àji 
niellano cedere; essi dicono: siamoci 
idi^ppsti a transigere sul prezzo.R 
?ma non voghamo rinunciare a l te 
nostre opmiorn ed al nostro sodà-J 

iizio ; d altra parte noi operai none 
• protendiamo che voi rinunciate al^ 
[vostro Circolo, e non esigiamo che 

%vostro dipenda da noi e da noi 
Sia regolato. 
.̂̂ ^̂ Lê  pretese dei padroni non han-r 
no ombra di senso pratico;; per-xl 
che è certo che se oggi essi:.vnu-| 
scìrarinb ad averéj :;ilj,4oro scòpo,̂ ; 
dato yi:;'caso che gli operai debbanòl 
cedere, è naturale che si costìtuirà;$ 
Subito tra gli. operai stessi;:^'ùhà| 
società segreta, oppure palese ma| 
sotto nuovo tìtolOiied apparenzè;| 
la quale però^:avrà; gU. .stessi in^f 
tendimenti del Circolo che òggi|j|| 
padroni vogliono, distrutto. •'̂ -̂ ' 

f̂ î Non , tutti l' •padroni.,,sonqjidel-
iJJstessa idea, anzi,,^i|yJeY^laair^e-

perai cedendo.alle .minacele ed ai 
rimbrotti 4ei,soci più intr.ansigentìii! 

Pero.jin questa scabrosa, faccene'̂  
laaMai.jnteressi, di,, picche, di. pun? -̂
ltigli,:jl;;torto,maggiore ce lo ha ili 
Iprefetto Gravina, il quaìeinveceài 
ias§umere un,contegno imparziale,;, 
liaqendo tanto agli uni, come agli 
laltri^dei contendenti Io stesso trati:^ 
pamento, ha avuta la debolezza di 
'farsi il sostenitore dei padroni. > 
tejjl prefetto, Gravina doveva n- • 
^cordare a lorochepicprSUitQ non^ 
Iimpone il duro servizio, di leva 

,ak«f. effetto nlWt5Slle*4aMl9 vì-
ibftttr^deìi'oni^: :Varè,che i^sSèrlpà!?? 
mente la leggo sulle irrigazioni dia 
aesU strappi al codice civtlo. 

Or beiìe come si può discutere una 
iecee tanto JmDortantetvneì ritagli di 
tempo ? E' un auaio, lo dice ,anch% 
mPopolo liomanotp&r'ÌLttìore dellci 

^ i v ^ • 

r 

jdi iavonre«*i^ipaaroni contro ci l 

venta più che di Cesare». Altro cha 
i^minuzzoli! sono m^ssi che si ssrnto^;^ 
" • • ' ' ' • • - , . • 

Uno e sbarrano la via: e forse per 
•questo^ S- E. Depreiis.prosegue per lp, | 
scorciatoie. 

che la Camera rjmanga aperta, HU* 
tea^pitìdi^ìna di giorni. 

l|iî ^̂ <?ie!o è ftìfmOjìa t e l f e r a t u r a 
ili té, spira una breriolìM carezzevole, 
m a a Mohlec'tbrio c 'è dell'elettricità 
ed il più piccolo incidente allarma-
Pare che si tema un temporaleAOlc*^ 

po' a'P3cHrp^,^,la l p r o ^ | ) M W con
pulsa preoccupi còme qne!Ìii(Ì^^^^ 

li^yno spettacolo che promette uà 
tìhàle.... immuffinosol 

Esìesse. 
•{• n 

_ . _ ' J _ 

,=.fS 

Strana.coincidenza.X'ynor>:Sella.à 
: T [ = : " ^ - ^ ^ ^ / . v̂  \ • -r^m:^^:fr^^ •^•^3^-

ricomparso]|!--;:l8anO:'co un pesc©^?si 
^mi'̂ î jf 

i'y proprio dr4"®sti giorni che ron. Min* 

foperai. 

- ^ 
f 

Bin^e spese per, l^esercito^e^ili^er-'i-
VIZIO,diJGva, pesano tanto surpai> 
groni come sugli operai.,4 quindi 
ijieserpito nonjjgv§,se^^iré.^,qu|iji; 

1, .Neil attuale sciopero, dei , fornai: 

ULK^^tto^per aver agoftig^felusl 
ipesi e due misure. ' 
'^- La città sarebbe patata proVVlStai 
^dwspane, ancor meabo, se oltre che 
lilaver concess^^fsoldoti afpadro-/ 
Inihsprovvisti di braccia, nlMover?^ 
p o avesse concesso agli operai Itiiili 
^òtdeì forni militari.»^ 
à 
W 

I 
t 

4 i - ; ^ - ^ c | _ * - p ^ 

Corriere Interno 
. r = - . -̂  • J ' 
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1^^^^^^;; 

Fra queste inlÌmQ,^sce;>e,,u 
^ìoio^ Itvcétft n fiuoi^e, deUfePf^slin, 
Sente venir meno^r alto^i^concetto^m? 
«m ella teneva ^̂ l'î uomo al quale uni; 
la sua vita. Vede abbassarsi, invilirsi 

il suo l t e !B .L . | à . « I Ì e*^ *̂ «̂  P''"^ 
anni,più jifj[^4£j^ISJ^.4togmjI^^^ 
t r i tó ' r ea l t à , a" \' uomo daĵ l̂̂ ì pre^ 
scelto fra t u t t i i j ^ « e più che un es^.; 
sere rozzo e volgare- Quale trista pre-ì-i 
valenza vien m-^\ osercìitita su lui't: 
Quanto e mutato! Egli Un tempo si 
aìncero,Jp|||a^,,of^^ a mille menzogne;;; 
eg|i,^pi||^(:p^po.^ sì .puj:^, p u s s ^ , | * ^ o Iî ^̂  
vita nei più flfiisteriosi qonyegB^llJis^ftM 
modi già si nobili; son fitti di cattivo: 
gunto, ̂ llisuo ling\iaggJO sì gontiio e 
sì bene infirmiUn aiU più eletta so-?:;; 
cietà, dà pur troppo idea dello per- '̂ 
softo ijt̂ SJe (juuU oilj^ijupa U,i!|ta. Le , 

S 

: sue idee aqno2 meschine J s r fa sgap 
: b^tcfJ''SrtFcastìco, sdeghósófiraécìbile3 
noiato, violento, 

•;; --Tavolta domanda a sé stessa se il;: 
torto non è sub, se mal non abbia 

. conosciuto quel carattere si facile-A ÎJi 

JjyrQpjÈtìovedi ;n 8u;-lBvÌ̂  
i iha-giiidl^iegittimal^ 

f :l|=ia4o, lascia scorgere un pò diJ 
sereno in questo ciér tempestoso. A* 
qa()0 Jd' armo la Praslin |a un tje^ 

Hcagionó/déi suoi^^^Qrmentiyl^i^ 
iDtjluzy un, braceialètCò; 
* ;jAlcun];:fcfmesi dopo, la Delozy è a 

orino presso la figlia maggiore di^ 
Imadama de Praslin, marìtutu in quella'̂ ^ 
^̂ ,̂ lttà.̂ ^̂ ;̂. 
f l i y a ^ r a s l i n ai pfl{',t .̂,,§g(ìh* easa, in 

iJitoaritO:un^1Jua^i-%micht^ compo-^^ 
fnimento, e venne deciso che l'iordine 

interno si ripristinerebbe nella caaa.v^ 
Ma fnron pafoTo e nulla più: irtorti ' 

•̂ Bî ^̂ ^̂ Bggravarono. Surse nUO^a£§p§i,, 
J A t a y ^ T O M e terribile,. 

^poBBin, 26 gi\jgn^v 
Minuzzoli TE non sono dippìù tutta 

^progetto di legge,,della, iirTigazone 
ifdiscnsso alla leggera, anche avuto TI-:̂  
^.guardo che tale incidente fu dai pmì 
>;consideriilo come un urto di due for-
aze,.' contrarie. 
f Frit tapte versioni corse non si sa-J 
WlW^« 4Ìsp«rMre la. più j^ei^S^plJtì,;^ 
liHVitSJè̂ U£̂  .nebbia che discendef ognif 
IfiIriSìf'pìù r"^^Montecitorio...,Si:̂ ^h^^^^ 

ghetti s\ e gaastato con la CostitU'^ 
zionafe. , „. 

Non vi è che rombra del sospetto, ma 
;iajpoUtica^3Ìilè:^:ùri^poco superstiziosii 
'^^certe coincìdenae fanno vàlmanac-

s . • > 

preludiando al trasformi 

iCare.Obó'^hiente niente W r̂M>'o del 
'[Sella rivendichi la voltata di spalle 
ddl; Minghetti di due anni fa. Allora 
li éeìla -

asmQ:|pì^8Ìi era Jlluso sulla nuova basep 
eU'aVGva afferrata rìnoanendo con un 

t^pufgno di mosche, ma adesso ? 
^ c ( ^ % é ^ t r ; - i ^ minuzzoli, ep 

^^\m^^^ 
\rz.^. 

J i J 

SellS^'e la Sinistra 
' ' ' ^ ' 

I*a,u^er(M intorni agli accordi^^con 
Sella flssìcurasi essere •ridotta i nque -
sti?tórmini. Sella ha tfoSfIfhe cogli uo-
mini della Sinistra^ilr desiderio dì ab-
battere Depretis, giudicandone immo-
raló lì governo. Egli è stimolatolft^i^fói^ 

t!S,can,JingheWi, Alcuni J l Sinistra 
4 -?iffi,: 
^opinano pòtersr accettare il dì luì 

L-.'^'h'iY^r, 

I perciò — mancando la frana ailarS 
mante v?:̂ : cv ̂ alìocctìtìimo con ilei 
sassolini, della chicche, allo scopo ai 

;*i 

.^C^J^ 

divertimi o stare desti, con questo.H;N 
caldo che rende le palpebra à\ piomi 
b o . S a r e b M . , f e t a l e ^^5)rm|ii|^^cl^ 

! : . JT , - | . ^ - . r.YzA 

,'^ 

- L - J 

% 

(jufirido 11 lupOj fìnge dormire.Piippi'ip, 
ll'PresidenteJyel Consiglio; sbadiglia 
â  Montecitorio, se non dorme a Par 
lazzo Braschi, e pare che faccia le 

sviste dì non accorgersi del Sella e 
P ^ ^ g t ^ e g ^ e ; ^ g l Ì ^ . p | i p o atU^i:|o. 

Eècovi degliliftltri minuzzoli coi 

i.] 

, avendo egli detto loro con-
fiaenzialmente, che se Mmghetti fece 
un passo, egli potrebbe Tare un salto. 
•' Ma trattative vere .sinora non ne 

resistono.; 
• j i d 

iSlé^^^ 

Un aWro sciopero 
Evvi una minaccia dì scipperò da 

P ^ d e i mieiiióri deirÀgru r « a « g ^ : 
Pia^a^» cW^iiEg..yiÌSlOTento della 
^^merced^. gi^rn^jera, parecchi proprie-
tarjaichieaero al ministro: della g;uerrft 
se sia disposto ad accordare i soldati, 
liia'ne ebbero una neffativa. 

" ^ r T - - ^ i i IMI . . . . _ _ ; . : _ 
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•^^i;^^;*]^^-
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1̂ 
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î beì agitare le questioni, ulurninarle,^ 
i h . ' ; 

e tenerle in ̂ ^llò, ma il grosso d e ì i . S 
deputati tira via. Nnn hunno fitto I' 

vj,L mT.̂ jf;̂ ^̂  .î ;;v̂ r?̂ ^^T^^ (̂-t>^^ .:-'^n;,'viV^^i^i->'i^.,=^:j'i>i^-,-s;'f,;;:^ 

Ù 

V Nel giugno, seppe il maresciallo 
Sebastiani a che punto fosser siuntQ:>:i 
• - • i r - • • . . - l ì • ^ - m ^ ^ i Ù ^ ^ 

le cose, ho scandalo avea passata'' 

vissimodiyavbi%n:e^segai, doptf;'irqu[r^ 
le,; il duca, la duchessa edn figli più^ 

inon comparvero, come solevano, alla 
ymensi del maresciallo. 

v^ 

^ : ^ p i j i ? i ; i ^ ^ i i v ^ i v • f r J-^i- : ^ : ^ -
•r 

r -. 
L 

Vi^lri' 

Nella scene domestiche,vii,duca dal 

.che se ne lagnd,Àr^;.commoventis3Ìmo'Ì 
e nobilissimo modo, I 

uando sarete vecchio come 10 lol 
sono, VI rimprovererete d essere stato^ 
aspro con me. » 

;_ , | l mareaci^Uo aveva però risolutol 
^f^ìsiU^.peasar^, a4. pgni cfl̂ ^ la mise' 

JPrastin jì^rlava di'"ffiÌ^Ìéatf^a dì se-l 
parazione: bisognava evitare la pub-% 

'ibhcità. il 
I : / ; j ; 

Cagione apnìireute o vera dal uiaìeP 
t l 0 '^ J^^teJ.;.J)..4m«^«^Slte.feJa^Ìòrl 

'*^itP«;iloM*^^^ftwa^rJP^i;K''dol'*delÌe| 
^;Con^eguenz|j|(j|§: derivar 'potrebbivo^' 
Malia sua"ostinajjiono a rimanersi noUp 

't. 

k 

qnali 01 mette assiemef quel^yano-
i^pinto mosaico afilla cronaca politica. 

La Commissione di manna si è 
^convQcat» per decidere un^AViaceio ? 
icìra^^ar&xh^ jiiJrerè J r a mesi. EppoÌi = 
jWsupitempO; verr^,fuop|^una,volumit.g 
tenosa relazione. 

LV--

Depretis in Germania 
hd^ B^forma crede non sia fondata 

lar'notizia di un giornale di B^rna 
^irca un ^^ss imo viaggio,̂ dietU^onorf^^^ 
Ì>apr |^àÀJftnnf tnia . • 

IS \ -1 

it^;!^;^?;^;^'^ 

;£ SI dice che la Camera si aggior-
rnera Giovedì, o non più in là di sa-
fbato, ma se iV caldo continua: a.stara 

% '^-:>'^r;.'i^>\-<'y^'^'\L. 'Lr!"--.; ryy 

i 
j 

1^ 

'VS 

V 

casa del duca: e l*;8bate Gailard che 
;Je ^parlò severe parole, intimandole di 
gsombrara tosto da una casa in cui 
î ora una^,.pietm,4Uoc 
occasione' dì sScaridalo-

g Stavolta bisognava rassegnarsi ; La 
eluzy comprese che tutto era finito 

per 'lfliî M-̂ #̂ %r;-: 
: DtìI resto veniva con infiniti riguar" 
•di trattata colei che a ratcione odStf 
Ì9!%,^mR|Ì^-|t'ayasi oiusa prima dî  
lutti quei'domestici dolori, 

À 11 marosciallo Sebastiani assegneva 
:iia madamigella una pensione di 1500 
J^franchì, garantita da madama Praslin.i 

Baftiv&?»AJ«S'«» d'esempio, la Hm 

ì 

i^^tì;^Xfm^ 

| luzy volesse j-ecar8Ì.4|fInghilterrSiÌ''Ìl'5 
|si;>assicurerebbe una onorévole es i - | 
valenza. 

1-r-i i i . - _ _ H. - /;*^'=^^^fcàfì^'^H^r.^;^ik 
I La vittoria è guadagnata: deplora-^ 
|b i le vittoria^ gravida di trist issimi 

fIe:.^:L,faUe udire sorde •nilVifccìi:! 
^ ' r Avvelenaste •cb'rqUeèt ' lfcrW^ 

mia vita lo disse, con mul uissimuUto 

• F J V ^ -

Ci pensano 
La N. F, Presse Òhe: f4^ giornali 

italiani scrivono che malgrado la mi-
igliqr .volontà di impedire^tutte Je di-
l'WASti^lziopLMtnich^Jn.ijCaso dell'eèe-i 
^^uzione di SabbftdiniiÌÌgovernÒ'^ifà« 

:Ki«fe!-

I 

aliano non potrebbe impedire che le 
vTela^ioni fra l ' I t a l ia e rAur ì t r ia si 

_ i i " - ^ l'i 

sturbassero,» Ed aggiunge; « Siccome 

•voce merita^ maggiore ìmipòftania. > 

^ I M # r l Ì ^ ! ^ f t . £ » ! k cpntiene|l^^^ 
^uenti. linee, ìa data i7 giugno '1847^ 

|jdr prireio della partenza per Vaux-
^rfitslin : 

« bento 11 bisogno a andare sempre 
^rifjetendo a me stossa c h | J io^cpm-
Ij^iftto un sagro dovere, riguardo allo 
P:ni|^,,qr^aAur^r,a!^fad(^n|tat p^^ 
;;.perchè.poleiJ^j,88e''cacciatsL"^ cMffi 
ffióltSf AbbdrrF^dàlie scene scumìaìo-
• se.if'^a alla fin fine tutti me lo con-
sigliavano e me lo iiieRaiI|.l^««^^. la 

l.Mj^Jiy». che sarà di 'tóé:^^X)om 
|^*,^,^degnat(g| | |^:rébbè'^Bfl 'gìi :^W 
'usato WMprutofPuò mai accecarsi a 
Stal | |unto ? Ah mio Dio I quando gli 
^aprirete gli occhiW^ 

« Era d4gran^l|^,^o^ s|gpqQ a t ^ ^ 

liaiP^fepaccia^p. g)Ì/4^:.c ora 
ch^ '̂tro^f^.,;Chì gli dà mari0^"li suo a-

/^•moi^'fròpfio'éi'^ da o ò le ire 
tefg^^^momotito; ostentando con lei un 
^*Ìore eho non | | ^ p , j ^ ^ l l p i i p ^ a , 

> : i . 

Y 

j ^ 

M 

J 
/ : 

r 

\ 
\ 

^ 



gì? 

L̂  I 

• - ^ i l n 'L -n 

.^»iWi^ •'C 

^''^'^^^li'^-^U 

A 

Corriere Estero 
•̂  ' t J i ^ ; P ' - ' i i. f •.: .• < • '- •. T-' 

:^-^^->-

Mt, Tòntcino 
Il,.cordiere della China rdeirindia, 

giunto aMarsìgli^^f^l i3^flnm^„non 
ha recato particolari tntéi^essanti sulla 

»'i situazione al Tonkìno. Oredesi che 1)1 
governoisHìUenga occuUì. 

Nella Cnncincina regna grande far-
mento contra gli" europei e temooaii 
disordini. 

X̂a deposizione dei cònaòli annamiti 
én. patte del governatore sarebbe in 
relazione con quei fatti. 

^J=^t^_J^ 

Convenzioni austro italiane 
Il giornale uftìciale^ di Vienna pub-i 

blica due e(^ny*imw>3^,^l^lMA||l\àl^»;, 
di cui la prima regola l'estradizione^ 
reciproca dot delinqUfinti. 

Convenendovi i duo Stati si accor-
derà anche l'estradizione peli'qelittuj 
po\viioi. 
^ ilìilallrà convenzionét'stabìUsce chef 

ili Italia godranno rooiproianlente ilfi 

a - i ^ 

ciato nell'ordine del giorno votato 
fieìl%^adunanza del 20, corrènte 
Lottare, poiché anche con la; vi
gente legge, negantó4ÌMiritto elet
torale ai più; lottare, equivale a 
dire ai corpi, legislatiyi dello Stato 
ghie r ingiustìzia dey^ cessarjeij.̂ -e 

yjhe uguali i cittadini tutti nei do-
Ì^e^ri,hlo devono esserei^nei cliritti, 
! rPo4§4uindla,scopp della pre-, 
sente lotta IJalTermazione di un.sa-

^crosanto diritto,semui:e Rrppuanato 
;dal partito democratico e.vCostan-
tep^ente avversato.dal partito mo^ 

Ìeratp,^,cha ai^gn^teolgp,^ recato 
alI^,,i;occa dei p.rivilegideile classi 
dirigenti, vede il pencolo ,di:npeiv 

.der.e quel potere che viene dal; 
% W . f^"??aK^.jfrlattato a danno 
del m^g^ior ynpme|^,^,^j^„4pe^iaU^ 
mente delle classi lavoratrici, il v,o-
stro Comitato, nersccgliere i can-

idati per il Consiglio .comunale, 
si.;preoccupo eziandio delle forze 

; che contavano i due partiti quiin 
d-'adova, desumendole dalle lotte e-
'lettorali politiche dopo l'allarga--. 
mento del suffragio. ^.^j 

l'^YConstatòcosV, - senza occuparsi 
della massa inerte che, pur chie-
dendo nforme ed invocando mi-

fglibramehfriìéir azienda pubtìica, 
iSei:ne sta pacificamente a casa nel 

Jni^n" Giuseppe — industriale 
Luzzaito^dotl^eiiMMno 
Malmignati dott. Ani — possid. 
Wtm avv, Alessandro 

T" 

•-lì^.V-,*:: 

beneficio dellassistenza giudiziaria. ;:• 

IJ co?0fct in Eqiltó 

f» r i t i c h W coZtfca^,epfe« «Lt̂ l̂ fe 
paga da Damietta SÌO^^I'̂ gS» ^ic'"» 

: * j j - *• .rappresentanza proporzionale del 
furono per prendere provvedimenti iri^A^;,^ •^^^^m/''-'^^ t̂ nr-n ik;ŵ S:•̂ t 
* .rchf>M.T%%i -^t • .v-.vui'̂ . nostro partito, che paga imposte e 

|;dài i soldati fSertìUa?;. difesi" dèlia 
ipatria, non trovasi nel CdìÉìglip 
pcomùnàle. i r Vostro^ Comitato delir 

Oblàch Settimo;,^;:ri'.:negozidnte 
Pullè prof. ^rmcMtio 
Storni avvi.j.Gio. Bàtta 
Turri prof. Francémo 

Silerpùam. Giuseppe 
ZdnmÈ: Marino -^ capomasiitOy 

CONSIGLIO PIIOVINCIALE 

Cavalli co. Feràmando 
Cor inaldi co. Augusto 

PKL CONSIGLIO; CoMUiSî LE 
pAlessip!,mfv, Giulio 
ÌMiMkk^vmGiuseppe 
imjmLmmm^Go 

, MalmiqnatLc^irJ^^^ 
Oblach &'ìMmo^^neqozi<mte 
Luzzaio Beniamine — medico 
Cre^cini.Vificcnzo — Piotalo ; 
Borqonzbni ..Paolo, — possidente 

ùilmnn avy., Alessandro, 
•^'Inari Giuseppe — industriate 

ZfUipati Manno. —̂  Cf/»Or?waŝ rpHâ ^ 
Zamboni prof. Pietro ,: 

MosanelU prof:.Carlo. 

• j • 

ceri; questi uqmi.n| che per salvare 
le ^erìctìintì^tftì^tìifoni sòntì ca
paci dì qualsiasi sacrificio— hati 
no ceduto, haìnilpf pìegatò7Wànno 
stesa là manO''aì progressisti mo
narchici-costituzionali — ed hanno 
finito coL comporre una lista che 
è il, non plus ultra, lì sublitfiixtum 
delift trasformazione. 

Si) Elettort^J^idòvani, uomini di 

•fj 

F n à , il sempre giovane ed avve
nente avvocato Eugenio Fuà, figlio 
eosì diletto utt tèmpo della CostU 
tuzionaley che per .amor suo ebbe 
neir èpftcà della conciliazione per
fino i* appoggio del Bacchiglione. 

Eugenio Fuà, il ' temperato Eu
genio Fnà, così detto Vopuscoìeg^ 
giantej che non scrive^pik opu-
Slc l̂i; che nqtìgiè più giovanissimo, 

conserva ìlei onore arden-
ma^dell*attvòrò;.u^ 

pà^^^^fiostituzionale, di cui con
tinua-.a^far parte da anni, anche 

vlfH)J^,,istituzioni attapratejai, ,nes^,.:quan^ molti se«ri^,.sonp ritirati, 
mici d'Italia « L,xiÌ^icali,e i, radi- Npri;^Lpane,]abbastanza^.^p .iet
tai i.»,...spnp prpntHliqualsiasì conr tori ed elettori^ ' ' 

^^^^i l^nJlMife^oi t i r tanna^^^^ ì^pn.al^setóbra ,phe la jOgstitu-
*i;|)eratg.,,se stessi^, :^^onale si sia, più,.ch%JrcEs/brma/af 

I & J ? ^ . M ^ « M a n i p — patóbà-K • Non^^pnp,qpuaessbllcpdasteJa^ 
BftKiy? *"^Possibile anche,Ji.,;mi,.a renderr$ossi!?ile,4a,,fiisÌ0ie imrne-

:;noi Siamo ^tat». cpsl:PinguisjtlJu^,.4ilìl^4l*J^^ 
^ passato verso la (;osÌ2^i*;;ì()na/e, che tutti i costituzionali^ 
4aXA5ffl&.,|inàr|^|ciue^t^^^,^t^^ ' S|,, o^l^ttp^^^efl,jljlUgp^cc®J^ 

\ in nome^di Dio hanno dunque i compiuta, QccQXk'Jusiom finita, 
acce^jtato u nome di Alessandro ecco n erande partito monarchico 
marin / , - t raccolto* ecco le minacciate istitu-

poca fed^l^i: Cavalletto, ì Coletti, i j ma che, conserv: 
ttìn^rzpuÌ,!ì^*^BeggÌato,i Valli,ì quali j^tf l a ^ l p ^ f i a m 
%pi\„,vogliono il. ppier per se e pei''^*^^^^^" /^.«/^/..-^ 

propri amici; i^ùuali, purché sì sài-

jontroiill terribile flagello. 

BorrJ!8ri -m 

e r e s i o s p e c i a l e 
AUo scopo di f-ivorire il concorso^ 

alla fiera di S.,Piòtn|^pbejvrà l«ogef||;Jàgtenitore'dr'idee' liberala 

è. 

dkaella lotta •• cne ben due quinti nÀki^iu^m^eiJ^pik^Arj^A^^r. 
degh elettori votanti appartengono Vn».vn;i;.7; /.,. 'AAv̂ ;i<i/k' 
^•ìrìi:-_^ii^^^-:^\:Lìr^- A^ùìm'ti'A^s/^^'- _ò^:p^4^>?wyili0rtnaiat co. Augusto y^ 

I' % 1 

alfipartitp democratico, e che una 
|;^:G^W^IO' Luì^i:'fu'ÌAi{(jÌ: 

•.J.tlTTTT 'ù. 

nernicp_ delle istituzioni che si de- ; va ettp. ,: 
: ,Qn, ettori ed e ettori, — se, non, 
\ piangete di gioia, questo articolo 
n o n e ner VOI. " 

-I^a 4ras>f«^rBBttasl^&ifi4?^.,'.-, 
e le-elezio%i dmmìmsìif'àtiv^ 

^ ^ H l n n r a f f i p e accen to Giu^^ 
fsèptl^'ìndrt, il ' fabbrìcate*!tr ca-

i presidènte del Ciréom'ìtómp^'^-

mind'^tuzzàttóm ' ^'^^^'' 
' • -r j ^ 

^^Wfthc^Vlettb éhe BenìdmimTm 
A tutti .̂ ia notò'che noi, uòmini''!^a^^ò';èjtìndertì^^ratico;-ntó attivo, 

'f/:^^::i:ii^ 

a S^bie nei Hìornodv^'^nerdiììO corrvm 
la i&ocie'ai.y<enfifa ha dispostO'per lâ s 

ì 
-.-,-- <^JÈfhèf Comune che si ÌbrnVairi^ '>»dàA/tì49Ì*c^ 

gòlato dal seguenfe ^m 

IV^^ 

^^ Schio 
Orano 

partenza orei.iP.40lp 

«.partenza »' 10 58 iSlf 
TX 'Il (arrivo Dueviller) ; 

^ ^?.*^.'^j--j:.V--.''=,,r-3,. 

itjéuuazione d\ un treno'sDeciale'rè.^W""^*'^^plnióHe per tù t t r ié ' r i fb r . jfomazipneera,mia,^misti^^^ 
^ffpttuaz,pi^^,^|^i^^jìosp^^^ attua, KHWmasqhera, , ,J ie ;ai.p 

^teèttiel^ Gomune.ì,chie^-Sovente sìd.der^tp, e^a^iimasUì JLpartito^. m p g 
rifugia la libertà conculcat#''^daliòv4^ratP»-^^ elemè,tjtp principató>: 
paure, e dagli. attl.^arbitrarl;^:degli tó^^^^pi^ astigsa,^^la più biliósa^ idi 
agenti,, del potere.,Ììubbio adunque l¥PfeftPM^i*<^).:P^zza»Jn^^ 

àdùiooiini 
fdeaipci:a.ti(?i e pf-ogressi^tì, dove- ;Jla^?^® mJMK^^^^ PU^* 
V|mp. affidare^Ja, .bandiera-nostra , . J l ^ i ^ ] L i n ^ B m ^ l i S M l ^ ^ 

Ma dunque hanno accettato GiM-
Uo\:Àtessio.%,:: ^ ' • "''^^ • '•'• 
" GiuliòvAìessio,'?. Un monarchico' 

nella imminente battaglia eletto- • 
y £ [ Q "W^"-' • " ' • ' - • r ' • • ' : • • - • : ! *=• - . . . - •„..,.., 

trà'siói^mazioas eia una rete aét-
j a t a per trarre con, una nuova forn.Yi term ha violate tradizioni e a 

•'r*3i^ 

Vicen2^>^ '̂̂ i»trivyWVh>j-,:̂ Ì.35 ,̂̂ ;j 

La seZìonflK^XÌtP'in*» dni biglietti I 
di andata eriferop rila^pj^lr pg^ Schifi 
Eiergmrno^29, corr.,sarAvaiida anche.̂ ^ 
per detto treno. . ^|.'.ir-^^^ 

C l v i d a i e . — FinalmentelÈ e i u w P O n 
to i run io sospirato decreto reale e t#a blandizie per ingraziarsi uno' cbio Depretis non era pei mode-it 
con esso il Commissano regio signor; ; stranièro violatore de ' ' • " " - * " — " * - - - - -
Orsino Orsini, entrambi accolti con 
soddisfazioi^p<.dalJ^;;rgu>di.nÈ^nz#tuttà^ 
—- Il consiglio comunale è sciolto. , 

Vedano ora i cividalesi di accordarsi 
m u n a iistà'di cSlndidatr tf&hcfHi 

rnonflasoiarsv rimettere*3ul coli 
tallone pretino. 

i a.ser^,: ,p?es^tì%gS,^^H^,jg!Ìfl4,^^ 
'dacò'iésse una coniniemorazibheii^fal 

rancesco Piccoli. QuumiKu 
.1 T W -, 

i Consiglio 
' e prese atto della deliberazione pre» 
i sa d urgenza dUU Giunta pei fune-
iralils^tìèlSompianto Piccolr^^ t̂ìomm. 
Francesco', C " - a / • I 

Idempcrai/co - .̂̂ ,)uno di quei radi-^ 
.̂cajii; ragionevoli ibbe , finiscdnol-dpM 

.cpridurre le istituzioni ai placidiil 
Jjramonti\perii SL^m famosp^; • ..^....^ . , . .™v-.. . 
IvààiéMM'^ vake retro Sa^^tia^^liMA^iajJ^o^siglio, alla povera madre 
! , Avranno,..certo accattato Giù-

; € deliberò' di (ìMbbjicare la concime- . 

iFrancesco letta .dal SindacoiOp|:s^n .̂ 
^̂ Toldmeì dott. Antonioft'chV^^na^ff. 
*riila di saUìtó e 1ìPf iWpiWtb sii di-

del compmnto Col!(»o"a perduto; 

^^gént^^-Vitérlìi .?i/k6'l^;c6iIi3%^ Matìya ^ftng,i^3q3tòuuta dal fondo delle 
impreviste; 

^!,^1;^^: 

i%r « delibero di Bccattara u Iegat?Q di 
Uibn, meJflglie o manoscritti disposti 

^ • • • n ^ -

: •Nò, Antotiio Malmignati è urti 
lettèi'ato : e-ttHetteraU sono sem4 

• • -•;^;?-^^i^i:r!!'ì t »?è^^^^^]r^n /ki^^/i^im-^'- ^:"-':i *-\r ̂  

I P e i n e y i a -* Il ministro nar |â :̂  P HUOVl DISOgOL C O a | i | o d i e r n o Sl# 

pubblica K t̂̂ uzion̂ d̂'itìĉ e! .incarico A1 
r Accademia dJ Balle Art! m Venezia r 

•intolleranti cómr^^òrapre^)i!^ ' fME» 
tv^W^ttcendo tuttoteijÈff'^hbéheSH iir>fe m^z, .craPljÒt'dfòr^Vcylò. 
abbiamo'torto-. 

^Ì^:'-^^;.--.-^\ 
rstema, tnbu tanp che tolse ai, Co-t-
Wiiiìi ed alirProvincielfermgIiprr'""^'E^^^^ lettori, Ic^,:: Malmigiiàti/'^^^ ' 

I i T ò m t e i f plfrebbe •di:»̂ é' ̂  Aùtórfìo: 

di aprire^uFloncorso peFresoouz'ot^F'^rédditì, es ipi^lfPimcrif iz iLcosr^^sappiano tùtti'^gli elettori^^mmìni- . . M^ 'àvrann^'àlnverib''àè^^ 
di, un r^^i^d^San Mai^co'dacoilaJiUn^sM'bW^^ padovani i^la^eloqd^nzà déi:Ì iGwtónn^Sà^iis^a Sfórtó; il buoH^ 
caVfiì„^RiÌfel>'pprta^ della, Carta deP^^'didàtfiiSSlffi^ur^^^^^ fatti ci'- ha persuasiV^'^'cótìvibtl;fee;M Storhlf^Ch^^TOif'^è^MelK 
palazzo ducale, in sostiluz one dt queUo 
distrutto nel 1797. 

VoroBBa. — Martedì alle 9; pom;ì 
m sviluppo nn incendio in via S. Lucia,J 
nella casa T.otnéHéni che rimase ip^f 
iaimtìnte diKtruttai 

necessarie nel r ì m ^ f e g i a ^ e l e i r r ^ commossi. 
•^-l'^-i^'^-^ii'-

bo 

^ • : - ^ . : 

4 a; favore dei Comuno dal cqmm/pic 
coli avv, Francesco, con testamento 

N. 2t584 d> repertorio; 
« autorizzo la Giunta a curare ed ese-

euire, se è possibua, la pubblicazione 

iasii»«p-;4Ai Qaraa.̂ *.i4' .s^ai.:«ì^pp-
facenti parte dei legato, chéc^mpren-

idono alcuni studl.^ineditr sulla pub- 7-V,.-\ 

r^i^.' 

\Fro^msistd;m^mri^^^ 
pbstf'"cpmtìhfli, ^Irovass^rb^^modb ' Dicevamo un tempo che i modera- |1.ch^*-è:,;utt*Uohàrchìcb^a^^ p^^ 
di cb l f i i r e ' ch rMl to" pbMéde e ti come j Borboni non imparano maif ,bibmbaf^^ ' - ' ^ " ^ " ' % 
Sèn chi lavora e n ù l l a h k ^ rnulla. NpMoggi che sono^ras/br-: Non era possibile i n a e r i t à L J n i 

' a Nerbostrb Statuto abbiaffl^a ^ « ^ ^ bisogna direJa..verità;, han-.. .Consiglio,,/Comunale non,,.,ha,,,eglii:; 
• Nessuna vittima Grazie al nronto '̂  base della rifórrna tributaria r t m ^ x ^ ^ ^ t ó ^ p a ^ P , . , ; '^^^}P qualche, vplta di. non essere 

s o S ^ W i & r F i ^ i r p o ^ ^ ^ ^ ^ l e g i l K : i : u « q u e s t o preambolo ci;^,^, ,d^y;,opmione.de iaa^àggioranzal 
.rfftncendio fa domato verso !e 1 1 ^ feionè n ó s t r r t ^ l e^mpos tà ' pò a-. .Suggerito,, dallajista per. le.elezio-,j,, .Dunque :^MuaIe irasformzione^^ 

V i c e n / a . - F u r o n o scoperte delle iWere, la sua applicazibtrnfei:::Qo,v «'ré^^Mn^^^ à§lì'Associazione Cb-J.hanno subita codestL^^as/br^wami 
im&flf^PgrtVisBime §a(rm^p: ' ' ' rn t ìne sulla tasSa del ..valor' ìMX^^ MimQmf^M^^^^^^ dal ben noto^^^^^quaU.cppcessipni. haiiiip..l^ye.,,p§f: 

r 
•.r-

^ r ' ' 

ma 
denea di Firìanza. neP^jiiWon^lé-der tiyo, sebbene in^prògressibbe Ii^s.LtosM«?)sita,, e. trfisforIAat,Q,i:dep.U:̂ , 
.jìiagazzino c^ntiSiai^lSL deposi tov-;sali, mitata.'». j.Jatp Cayali^t,to, 
-di Vicepzà. Due impiegati e il dispenv' 
sière dei sali di DasSHtio sono sospesi. 

^ 

iqWlV 
'̂ ^^ 

Corriere Provinciale 
^. 

mrnhW 

à 
Fino alla' trasformazione ^ìkAs;^^ 

soQiazione. LostitMzmnale portava-
qualche.-Vota perfiao un canama.te 

Il cO'Tiere d oggi segna un• furto' 
d i .L .4ZÌ j , a> ;g tk t t ld .b 
t9lai un furto di lardo e sa ami per 
L, 260 a /itouoion: ili taglio di alcune 
viti in un campo del; cp* Camerini a 

*r%?ìa>oruria barufi^^iiJl^doni^^ 
taf ranca ;-%:\&,^M^]0e di un poveroj 
cont.id no, schiacciato sotto un carro,' 
^CiitàMla. 

Dff omtiibfs rebus, proprio. 

a,Net: propprvi adunque%irnomi 
i;dé^càndidati^Abstrì'^^'^siòur^^ .è. in 
^np|t'la^,CQnYÌnzion&:cà^^^ _ ^,. ^.^_,._._ .̂ .. ^ ^̂  _ ^ 
s t a . a e s s i favpru-anno,.4toglìendQ.^,,ipiprQgr^s?i3t^ a tra^j; 

i balzelli che inceppanovil com-: : . ^ m M l f f l S ^o'^^eWliiaf"' P'.»^R«I 
Siamo ancora arrivati ai collettiviT-s^ 
sti anarchici, non siamo ancora ar-t 

quei 
^mercio e,,,ìn:i|][Viseriscono ì-'Jnostri' 

mercati, quali il dazio sui polli ed 
altri gepfri ;^lim0nta(;i, • 

i^^jL'amraìnistrazione, nostra co-
rnunale, id^siup,,,st du or 

.̂ ^Spnp lina, agenzìa elettoî £iIe;V^^oggì 
i'̂ xtó,ml̂ trQ..upnio,. jptegrp. ja^g^^ 

gè, sebbem? nqsitrg.^vMlWP PO-
tiiticdf^questa. mmm^ ^ Mumm 

. ^ 

?i*<yM?.vfe^^tóH?ipni,,,p^r.JÌ3nd^^,e| 
i; partiti eostituzionali^. nei/.grandej 

ipartito monarchico ? ^ " " " " V ^ ^ ' S 
;; : :;:.Comft!?.npB b sapete 7,. , : 

P i t É n o p n m a ' f f l - l u t f f ' t H r g i r ' P 
^scenti^ compreso l i 'contò Luigi 
gOamenm, che non va maz a Con-
^^gho; tut t i , gii uscenti, uno più; 
itrasfprmista dell a t ro , da Vanzett 
' a oalvadego, da Muone San Bo-

ZMne CostitìfCziónaleg^vs^foviaiitd. , nìM<y^^ a Riello:?:>ma poi— e l ^ dSli'on. C i l f e C B f ^ à t t ^ ^ i l u i o , . m a poi, e j , 
,%ceSi(Srni^^cfÈp,poli» ^^ '̂fTìapjTw '̂'m'mf'msmsm-
• I H ) . C a m m ì S i n s f e f r i a ^ f l ^ l ^ l j 

rivati ai repubblicani federalisti.;,a 
ma però, contessiamolo, U.a,ssocia-*l 

^W:^s-
:-\r-^"-JiSM'^-

tenti ost ì i lXqpesto : tr^sfurmismd i^azionr oei granae partito nionar-H^SEVvate r̂iejif) _ 
d M ^ n i ^ C ^ r t H ? * candìdat̂ ^^ delle !Stitu«si..rìcorrbfe almeno'^avj. monarchici 

€ i r « 1 ¥ ^ i t e l i à t . — .I>ubbli-, IKW^, P»'oi|?|ij^p : 
chianvo il lestb'della relazióne del , CONSIGLIO COMUNALE 
Oòinitato elettorale; 

Sinceri di; qualsiasi gradazinnefe;^ 
Ebbénelilve- Ip diciamb; le -isti^l 

tùzidhl'sbno salvate; l ' intoileraP' 

n 

zionr minacciate » da far traseco-f 
lare. 

Si, bddnr'blettori Padovani che,; 
^lAMUo Wii','Giulio pnpif^ct^devlte'alla trasformaz^ ìa.. fusione dì' 

Cittadini^ BorgonzÒni Pdolo^^sr-possidente '^'f^Càyalleito, i ColettinflGtierzoni^^ tutte le frazion|^'deÌ:grande partito 
: «Il com|)iB da ioì''ài^ép'!Mf0MCrescinrdott. Vincenzo — notàio \ Beggiltti;'''^?^^allì/ î  Yanzettiy?^ mcitiarchico è fatta, 

vostro Comitato elettor^àlf^IrSc- Ghisleni doÌÌf''Fran:cl ^ medico , Compagnia, tutti trasformisti sin- 1 :fi;-.candìdato'buovo,,.,JE9ag€Mlo| 

iblica amministrazione e sulle riforma 
lleffislative- che vi si nF^^nscono. La 
ispesa relativa graverà ili fondo delle 
l.iroprevisttìW 
I " Itaafoai^JKencta. — Leggiamo 
:'ne!l /lara'ico: « bt^iuiamo che, l.or-
Idine del Consiglio d* a.mm^nistraxion© 
|pery|ì^:pagam^|J^o, dtìĵ  25, per 
ciascuna az'ona sarà eseguito.... dai 
signori:i• consiglier!:;-;:ma; 'gli azionisti 
praf-ìriSGono di correre la sorte delle 
comramatnrie, piuttosto che^ggmneere 
euaio a, sjnaìo. 

ragioni.;r:aI[é^quaIi,4|t)J|ei:^pe 
d' flggiurigérné una'sola^'èii'è 'ques 

S 
j I 

ì-.-yr.-H. 

che -sarebbe ora e tî mpo si occupasse 
anche V autorità governiitìva — a 
cwr appartietie la sorveglianza delle 
Società anònima — di conoscere lo --r--7-i?-

statQ. vero deUi\ Banca, e v,eri0earo 
:|Se:Si trovi'nelle condizioni volute dalla 
flegge,o non piuttosto la chiamata del 
iversam*into sia un atto di inconside
rata audHcin. » 

i 

I 

viumo, e, par le ragióni esposte aeri, 
pubblichiamo ; 

(( Che la mattana abbia fitto uà 
IbrnÙo tiro a quel C*iro ometto che 
neìi'Euottneo dell'altra sera a 'è vo* 

groposito del fl.tt9VP.<3fi!:.qtì|g,,Mastelegt 
JlS^j^iilfl^cosiiVi ha ad «jjisere un oapw 
i 

http://orei.iP.40lp


iaìe c h e . k rtnoetler^ UÌ; carreggiata ; 
«e proprio ha fatto da senno, ce lo 
rimetteremo noi. 

e Prima d! tatto cofitui sì mostra 
ben gruilo e sempliòiòne nel riferire 

teHire che nella lettera deli; egregia | che, pagando n e l h s r ^ a m ì g u r a le im- | Dkcute^Ua Ugge pel bonincamento 
• • " " ' ' de i r^g rV ftomàno e Giomgtioli giu-signora Jessie White Mario ' da: no! 

pubblicata, una volta, per equivoco^ 
élèi tata essa Gazsctta al posto della 

auel nostro manifesto al Cìrcolo Vii- \ La direziontì^della Gazzetta Férr^^i^ 
torio Emanuele I il buon Dio l^^abbm rese ci.richiede anzi, di, constatare 
in gloriakbisoatna proprio aver fatto che essa has^toguora parlato dell* ÌU^ 
divorzia^aon qnel tantimij;^saJ(e che 
ognuno dovrebbe avere in zil^^IJJiTon 
SMia capita no quel mastodonte che 
noi non si mirava né a Tizio né a 
Caio, ma solo abbiamo espresso un 
nostro voto perchàgli studenti abban-
d0nando, quoste baimepmioi)?ac?«e po'*̂ ^ 
UlìcKèSieno proprio studenti di.quelU| 
de' b e i ! r f f f l p r f H ' - c u Ì - ^ l ® l # m é W 
di politica e più dì buon senso? 

« Quel buon sicnore, che tanto si ' 

noi, chè^i;ai51uJ,^,,paM^I|n|^^-MR0w^ 
vamo mancci che fps3l|||J|mond9,,,^n^ 
è arrivMo a Capire cfre'non abbiaràt^ 
fatta questione di f PiWcip^ìi'Hirt^BsWr' 
manifesto, ma solo abbVamo espresso r 
un desiderio pio che la gioventù, sìa 
realm.eut,eJaIe,non utia accademia di 
màri^iatpolitica. 

c,S'è.mostrato cosi fornito di quella-
mercanzia che èFprodi^a con tftìti'^ 
generosità, da non sapere che noi; 
vorremmo tutti uniti gli studenti 3àÌ 
moderato al nichilista ; che la sohda-
rietà,Ja,fìrall>l|anza,sono^^iSved.«diItìÌ! 
nìci fattori da noi invocatì^^^fda sò-;̂  
s tituìrsi'tl i M ì s s urf l l i i s a 10 i ^ 
maleSeita politica. 

t E poi, che io mi sappia, nessuno 
del Circolo Vittorio Emanuele ha im-
piorataJa.Spvrana tutela di quel pa-
ladino |n sedicesimo, e sono più che 
convinto ch<» -seiiiiSpomponenti 'quel 
Circolo avessero sùOHb'nel nostro ma-
infesto un'oCTtìsa diretta a loro, sareb-
baro venuti da noi senza bisoffno di 
intermediarii di simil genere. E di ciò,1 
basti; rimotto il cronista per il resto 
ai,,dizionario§0(iU|Ì|tfeammaticat^^ 
Col tórhpo caj>irÀl ^̂  

«Però colla mSCtàna e coÌl*'ignb-
ranza si possono pigiiare di tali gran-l 
chi, ma occorre invece gran dose dr> 
i u g « ? ^ t | ^ l , d i bagseiza.per git^tarel 
h s^aànfermìtàja.facc,ia,3, colui chef 
egli.crede autore del manifestopifrNo^'v 
mio'bel^Tartufo, non'è^yToin^flTOe^' 

lustre estìnto, edoi parenti superstiti,^ 
colle parole ds)!^ maggior simpatìa, 
e dèi rispetto che mer t t lw. » 

Niente di più vero, ed ecco soddì»^ 
sfatto r onesto desi'fem SeìÌ¥*tfa«2^ 
Ferrarese., , 

poste, hanno diritto ad un egual trat
taménto degli abitanti dì, via dei Sor-
vi "^tramagjgiore, f i f tS. Fermo, ecc. 
ove gì'inafQatoi mÙriicibatì fuhzibhaho 
regolavmpinte. 

é l | s t u d è n t i a l t ^ a n t u a d o r . 
— Per ragioni di spazio, dipendenti' 
esclusivamente da,sovrabbondanza ài 
materia.. eTèttorafl, dobbiamo rinvia-
re ancora la pubblicazione d'una pre-

^imm 

l i t t l iwHÉodirof tào . — La comici 
limiasior^ftrovincialo d' appello per 'llfe: 
iimposte d!i*0tt6 nella sedutaìf^dewSf^ 

ffiuffno a. cwiha pronunciato la se*: 
gùenti df^cisioni: 

*•'•- >i^fiì^ • • • • • • • 

K\coTS>\ d(i%:ùon%v%buen%\ 

Aocolii per intero. — Bigoni Gio-v 
ivanni, capo mustro, Padova.-

AccoltiJn, oartej Jr Ham pazzo Luigi 
:^affittanzierl^É.idova.-Beitol|ni5tGioyi^;i^ 
?^Bfttta, oste; idemVf ' ' 

Respìfiti. — Frétélii Guerana com
mercianti e commissionati, Padova; >; 

i-Orian Antonio prestinaio, idem. Son-J 

spoletto GUĵ td^np af4UanjBÌer|r J M p 
Ì l m p l f r ^ o v i s e t M , : f c u i ^ f % m t t f t n ; , ; 

ziero, idem-

i?es»inii.3—r^iAgente di Camposam?., 
1 ^-iFf ^•^-'_"4-"-- * ^ . . - / _ • _ ^ t ' i r -

%enti|aitìnto- rimessa da^^ri^ eereKÌo 
.studente. ,;,,.. 
• - Ctas ftl dà . — Alle ^'Mì'ee. 
, -^.,Accusalo. avateMulladaagi'iÙft^' 

rgiungere alifedfesa del vostro av^^ 
rLi •! • -

Ut^E^hf.''^^ cato" 
— Sì, vorrei agg-ungarQ qualche 

cosa, ma i carabinieri non me io per-^ 

dicaTnVperfeCCTquesta legge. Presenta 
,J1 dis^èn" di lpgg;esuoe di Garibaldi. 

C o l o n n a difende dalbrjósaoieAtéJa^ 
legge, e Ktu/wn invece,'à!scuteridbne 
i l piano Ufianziario, dtc«checon qvio-
m leggélion si otterrà niente: per-

?cHè ad estremi mali occorrono estre
m i rimd[,,,te8àfet.iè^ si spendes-
sero nel botuucamanto i mujonv de-

nati armonumenti di Vittoho E* 
hjà'Viiièle e Garibaldi, dei quali la 

; grande intrapresa "fu sommo'desidério^-
3#l|Parlano ancora tQ^unvasi Crudeli e 
[Pànat'om che accetta la loaffe; e la-
^ i ^ n ^ sedila alle 1210.^ ^ 

'k±\^ài]i=, 

mettono. f---«-

A^,(Sedw/a^omeJ;i(iìana)^ — Presidente 
Fann i Si comineta alle 2.15. '-

oriiunicasi una lettera di ueprchs. 
ohe'ìtfofiW^cfciJ. 29 luglio si cefP 

.A:S^feM^vm^ai -voJ i^ Carlo A l I I I W 
LA Torino. B4̂ ^̂ ^ che i deputati*.;^ 
V|dflM't provincia di Tonno costituiscanolf 

%-à^k 
IrT 

•^-X^ri:eig;j,aggiungere..r,;tiiv^p^ 
fuga. 

'avvocato s'inchina modestamonto. 
•J^V^/V-'- ' ' '^ ' ' ' 

^a^ì^. ^..!E^T"^^ii:^'^r;i'^^iti 
-^^7-^^^i^^;•^.•-^:x^-:^ìl 

fi 
. B 

j vsei lan ' iA s u l l a t^aecuziona d 
zioMi? i1''l c n r s o ro izoso el^^tto Aioranalfv 

eltfi fl'oRRffra Setacea aeVa Scala ek 
V H ^ I l J b i l ^ n ò i o iWajn'OSfotififo*^ f?t-

t n o M € U | i ; y f t l l & 

1:^4) sciite^! .̂11̂  tratt:rito di commercio 
e navigazione confltì̂ ĵGermftnia. Danno 

gli permettesse di restare, Ferry .gli 
auccederebbe. Spulle/ ftforrobbe ini* 
niatro dell ' irruzione. H'tii:andoSi T Ì -
rard,'Roynàrdtv6rr.ìbbe ministro della 

/ftnanzp & Bnhaut rriìHÌstro dei lavori. 
! -NAPOM, 2G. — Stasera a GorW 
:^l^im umciale di 8!),jC0Ì̂ e)fitSÌ̂ Otmanl 
^sera ài ^hn Carlo serata di gala; 

BRUXELLES^; 28:^^^.^ La (3amera 
approvò con Vóti 61 contro 50 i lp ro-
g«».^Ìy^MU^ceÉktóvilèj^V dei ss-

J i l ^ f «*̂^ r i k t o W ^ ^ ^ ^ - ^ k s e r y i K i o 
"militare. 

MADRID, 27. - - I giornali ministe-
.riali ness^nltla; crisi mli^llferiaU. 
• .SàJm 27. • " Il cholera è scop-
pmto a Porto Said: dua^^àai. e un 
morto. 

ALESSANDaiA, 27. —UnsempUc© 
^0Kl^atì..aMÌ^rip,fufstabiiiB irit6Fm> 
A g|miett||^0r^j^^^mercj; 

5;, turono prése a Maùsòurah miaurtì 
£d''is8laìnento, ••^-^^••r^^.^.r->-.4,4S^ 
M B E L U N P , 27. - Og^i . . r^^rona 
|,due feriti nelle catastri)fó;4iiDe*vìi^ 

•."'T^ttf,zIOlu,,,4^iery^.Commis9fl^io dî '̂ ^ ,. ^:M^..2IyÌ6l^S^pS3(^i:e.^^ 
iell'abolì- ^ * ^^ ' '^ '^ '̂«^^^^0 Balbiani, è motto 

^ - ^ ^ ^ 

t 
^ ; 

piièM^lontroBìasioli Pietro per fab^l^ 
ncati . 
C o i t o , flulCaUo. ™#Ì̂ -. 

n 

Da molte Q 
molte notti, jn «poca anctié lontana, 
i r M r d i ^ ^ M t u W a Zimoio Giovantìi^ 
andava perimando colla dovuta circo 
spezione un individuo di que wm m 

SBoUcttSuo d o l i o S i a 4 o C i v i l e 
del 26;g.'ngiio 

,,.aiascite.j^,,Maschi.3u,,r?r^ .femmine 4, ' spiegazioni Manciìé-é SimonQlii, e t 

ÌISTT Rossin Giovanni; fu /Domenico, dN 
anni OY, foi*n>icìere, coniUi*ato. ~ Pag • 

:gin Luigi fu Davidtì,';dJ anni;: 70, eia- , 
battino; i3òh'Ù;;at(^. ' 
autii,,di:PadOVa. l:tf 

'«-^'*' . ' " V i - . - . ' . - i ^ , . i f J i i j i ' . - " «=;"lJ'iiS,F- ^i'&r^-iJi-i 

accvoU Crlstma, d* ann\ 25, vvlÙca, 
n u b i i ^ ' W M a s e r p l i t l a' i ^ 

r ^ l 

j t 

1 

• Patioua 28 Giû 'no 
'Rendita Itahana o p,OiO 

contanti L, 

Genove ":'".:..... 

'.-•=--yTL'-^:^''--^--'=i 

e 

. ^ j \ 

nella loro oQces&iva modjBStia noti dov • 
si. 

F 

E'ift guardia-Zimolo invece, che uenove » 
p r r r v ^ ò U ^ a p i r e queste ^oà^^e, BMÌ^ M t t S l Ì ^ 
icercava di metterlo alla luceMv t̂deUa ^|v:j|/£ifcAe : ^ . | i s » » ^ ^ » 
QuesVura.; .'^ '̂̂ ^ mCpsiTìiuom venete: -^ 

iprendasi la discussione generale:: 
I là coMillilfrM-fPllSte^S^'^^^dP 

ffgriicoUuilà^ ètai^àssa^Hi ' t^mm'M 
Milano, Venezia^ed,altri .istituti, per 
la fondazione di una cassa nazionale 
di assicurazioni per gli infortuni de-
gli operar fiUll ft voro.-
#jPai^lanoGwak, Pereti»,^iilSuninìstrÒ^^ 
e F. J3erii, del quale approvasi qua% 
8t.*òrdiiVe d é l i ' o r n o : La Camera fa?-
yotr che le Società di mutuo soccor-: 
so,Tacco^liendo4i'i;:risparmij^:d)9i lavo-

^..^^-atATi^^litii^en^^ .̂ peciaii,̂ ^^^ di j 
^><%iri operai e concorrendo con, tutti imezziv 
92.6a a r l ^ i f 5!WfWp^rBiir^^^ÌnSK^^ c a s W 
9^,05; u^ îBr^àiVIy^r^ gl'î  iteHc^^r'^^U^'sIWi^ 

'3.'-2^ Kole localitàl alfe^ clas^i^ •artifflirie''̂ fé*t 

in/sègùito ad (iètiolil. 
I SonO; |n(?rU^^^pur^ rapzza ed 
:una donna feriti. Altri, tre sono..̂  mo-
r ibond i . ; 

V"0n, decréto di iert'Wtìlìa Prefettura 
, sospese JLsindaéCTEille sue furizilìm-

s^^J'uiin<) aperte; sottoscrizióni per 
I. 
0 0 

gli' H'>vas é (ITspOSfcO 
^avcedei-e su due ^uWti^^llS domando 
:>della ^Fnancia, ma .ricuserebbe di;r i-
; conoscere il: protettorato francese al 
- nòrd ovest dnr Madugi^-car. 

i.-;=i"'iiT'*i'"-

» 

Le operazioni notturne alle qnskìi MCotómncto veneziano "» 

9 3 . ' ^ golBjlocaliUl.all'é^ classi^-artiglirie-'^^d 

a.iOotS : una benefica realtà pelle faraifflie del 
4.22.3(4 lavoroMf *̂  :̂  

' " ' 'Si approvano, dopb discussione, i 
quattro'^èrSnii-artiColi/ M^ f̂M>44î -f̂  238::-' 

:̂ J 

J^';,v^/.^: 

^ ^ ' ^ * ^ . [ ^ w ^ - \ ^ ^̂  L-^-- - • : , . ? ^'-- uTi-r--

^i-i?ii^e^^ 
gerascmgare dal:;sanguo . . b a n c h r e _ Merid&ndiaM..A/ì> 

» 2280. 
-¥ 

i 
^^^^^^fM: , r . , J ' v - - n v : -

caettlsnaf fatto salir la mosca al naso:.L 
quelli che tanto hanno nmeScoiata la 
tua bile siamo noi I. , . ^^ ,, ̂  

%h pvoposìtorho letta len unftret-f 
tifica nel! j^Kcraneo che mi ha r aria.; 
di un zuccherino, datola; tempo per-
ffaddolc'ro la bocca,. .Avendo saputol 
che non fd'Lanzii^'^^ l'autore del 

I^ii^coltelli. E vr riusciva magnificamen- H 
tmUntroducendo un lungo bastone 

lòpinoso attraverso le ìnfeririate colla 

484. 

113 contro 105;;JraUato colla Ger-,u 
;mMia;^a'fipi>tiMtó433 contro 28 : tratl^i 
tato Ofelia Gran Brettagna, approvato i 
co!i lo8 contro 23-

. ^ s ^ ^ m ^ : - i i i ^ j ^ 
- ^ j 

f'. ?tJi 

VH^H ?^V"*" 
l ^ L 

- ^ ' . i " ^ - r^i^ì 

fS^ '^rj^-; iM^ 
l i ' * ''^'sm^'^' 

iqudli nella stagione estiva sì chiudo- ì 
^^ria^le; fineetre._d0lle beccherie-. Non̂ 1̂ 

JjiitMss*^ Miti®mio 

:;p̂ »D;̂ s;UM-i.tj';: e approvasi la proroga 
^v:déPtratt3to di'còmnVercii) cblla Svizv^^ 

'Discutasi la legge della garanzia ga-^ 
gov'tìrnativaper%U prestito^ del. Munì-.. Il à^23vanni^ dà moi^bd^^crudelec^ 

" " - ' - " ^ „u.„,u. _>: ._„= cinio.4i.R'^mA.^^rlat^o^P(«&aHo^^W^^ 

ua iu a uut t i i t i . ipuvviuujuruuu, pe r la u j J m i i n i . L 
attaccato un bai pezzo di tela, e sem-il;5senetà del càrattefr^^^ seduta alle 7, 

f(L;%wi;.r;!̂ iTf=^r/?jfd^è '̂?i;-:r*^ -

*-yr'r'^-f * V -re» . ^ - • 1 1 ^ 

manifesto si ritiròy^l'aìlu^iòné^ Ciò.beni 
poco importa ; ••quello che preme ai ; 
constatare si e, che se realmente ih: 
Lanzi fosse stato reo di quel grave 
^«littS) A S ^ ? t ó a ^ a^^ejjbe^ |X<?li^a.JJ 
beUctìi'aggìo^iiJnveir^.^pu.tr9,,dj,4^i»^ 
«olla nòbilissima :ar9na^,4ftl^d^ 
per una fisica infermità. jm^_ 

'Monga Vittorio 
Padova, li 28 ffiugno. 

- l y ^ . - j ;=£; ^li;.?:-'---^7,^^=^'.-^.^. Ĵ̂ "̂  

B i g l i e t t i d'^ttBkdata is r S i o r -
HO. — L'.ammjni^tr^ssLpne,,.delle, fer-,, 
rovie Ajiren4^..nqtQf:che3n$:co 
Ntà^jl^deliberazionrdel Consiglio di'' 
arammistrazione, nella ricorrenza del- ' 
le due prossime teste W corcgiUKnoi 
a I" luglio p. v,, 1 normali biglietti din 
andata e ritorno distribuiti da tutte-; 
le sta^sioni della rete nei ciorni 28 e 
29,saranno valevoli pel- ritorno,fino ai ^ 
Secondo,:,tr6no del 2;:lugIio ' p. ?;Vir ^̂  

©«ai rfontl. rrT;:lwf'*tto da noi nar-

m'--tt 
Spre la gli andava liscia-
!•; ,Mft ieri notte si sentì acciuffire por 
•idi dietro proprio mentre ritirava il 
|femci^o.bast9ne caripo dl^spngUe^ella 
fbeccheria Pasquali| | jri Piazza dei ;̂ '̂tuUQ.>si attende dalla^.nuova 

I - "̂  ^ j " t' 

XiCultore delle matsmalicne discipline,: 
gli ag i in CUI era nato non g ì avê î ^ 
.vaiio'^faà^^ ar^^nticte'^^cfiri^pairià^ 

* ^ - ì i : < 

--_-r> 

Ultima Notizia 

^.l 

imente, raggiungeva la 

.,,,,i>ARiGi, v..^m^j^ommmte eh»; 
^.furono cg^ta^^tepfnuove.Jrregolarità 

nelle casse diocesane, specialmente i a 
quella di una grande diocesi areive-
scovile delcfintro della Francia. 

BUDAPEST, 2 7 . . ^ In sfigOitò l ì » 
^ . « M a L M ^ g ' ° j : m l L ^ s t e r i relative 
• aircontegno de! governo unehqreae nel 
processo Tisza Eszlar, il giornale uf-

{ acioso, Neniget d i c h l à r « h e i f ^ ^ l f -
1%ÌÌJ^ PP^''ft *'"P«*l'''^^|ictt 
fo^só*^èfento al trib.unale;^>m4r.e8S(i 
protostò più volte che non cradeJ.aa'-! 

, sassimo sia stato commesso a scopo»̂ ^ 
; religioso. ;,,,,,,,,, 

ì mana è attesa a Earigu-ilEccone lo 
fcop: ' ln ' " sep i to all'ossSrT fallite la 

^trattative ,nel:marZo scorsi^ frFTF^ 
j mania ej^jTgqv,B^nq.d^ causa 
lU^ipmaniìe del governo dpUe.,.Indie 

ominazione, |̂l|̂ l^e^^f4I>;Bl^manl«. 
onde .tgteUre.la ^s&^sov&ità é^ 

h dipendenza ,decise di rivoleersi a l l 'Eu-
; topa,[e;apacialm9nt.e alla Francia, la 
cui vicinanza nei Tonchmo potrobba 
assicurargli la libertà di comunica--

; zipni,.^^tr^^aji. .J^'jambisciata,,,^^ 
di nègoÌ!Ìaî 6 con 1)1 'FraucVajun tì:afc4 
tato che riconosca rmdipendeMea della 

irmariihv-co'me quollòMi'g à conch'iusa 
,rcoi:̂ i4', Italitt, ciie'gU3sasslcu^Ò^^Hè^•'cO-
, . m a ' ^ M P i M . • • • "̂  ' Hi e il Ìj^9|pLr:a m b a,^ 
sciata prima di venire là. Parigi sii-

ì f e r m e r à a Ttom^a; •' -'•"••-^- •'••••••.•,, 3 
_ k^ J^ :v,̂ vi,.,̂ : ̂ ^^^^. ^^^m^'^^^mm^^té^M^^^'i 

^»i- p v ^ ^ s rTri s 

Era la guardia Zamolo, ch^^^^fìtìa-gioWnt^r^^^ ^Wo^^ dalU Cam|^^^|alia l . g # ? e r 
°™0̂ a aei^jm) i^anze, ed ora. di. fii= nobile ei=iitenza promuovere le irrigaziBnii^j^ig 

_ i ^ • _ 1 
^ • ^ ^ ^ : ^ ] . , 

e dimissioni non ver-

...VITTORIO l^ODftEge^nO(?:<;£rore. i 
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}f:^^S^i^k-!^'^:^^^^:^ ̂ ^C;=i^iìtói'y^J^rjh'Vr v.̂ ;;-̂ ;:? 

; A N T O N I O b:ni:FANi. fìarp.nte>\HsuomMle," 

Inserzioni a rasaìiierito 
H 

. ( • ì -

^^mm 
mi$ Firi 'cKe vegliano guardie come GÌOIS!K 

vanni Zamolo^nybottegarpossono dorM] 
.̂̂ ? Ì̂̂ ^!: ^̂ .̂rt ̂ i i '^^^r„-v.r^;.^^.- '^T ^;V^Ì^J\^-^^^^^:^^-^^! 

'^kv¥rt^^^-i^\^^:}^i^'-^ :^i-v:'. ,T 

mire i loro sonni traquilli. 
A o g n u n o tft g n o . -

m 
I^^J-sI^il'i^ H^i^"^^- ' ' - . !F l - i il^r; =:^^::i:>i':; •^^i^;::^^^^^^T^il^^^! 

Wr^-^; 

1- ^H^n^i^K'v^^;!?;^-,'.-^^ 
\ ìo sbCtòscritto medicò chirurgo primav. ele^iono^a' primo scrutinio dell' oaor^ 

no delia se^iont^ dermo& 

5;MNei circoli parlamentari si parla di 
accordi fra Crispi e Depretis, e le. 

C l i n i c a t l i S."is» (*V «; CeiiiUco voci trovano conferma nel fatto della-
Il giova

notto ^che corse rischio di annegarsi 
a jpagnoai porta =3aracme§ca,ci,pegu p, ,. a„„r(* fl-^.,(^rimpni«tn POH ar«nP*"^i4^*'^c^nnv e ZannrdelU tengono nu-;^ 

p % ^ e r t i x e . c u a . v e n n e salvatp da. due •^^^^^^^^^^•^'•^•-•^''m^m^^^^MmMm^^ 

Idègìi'a'ddetti al bagno^T^ualf sraiaìaji^;^ nJtaa aei p 
Ifciarano prontamente in suo soccorso , toio ed ora preVarato dal Figl:iOr::Er.>;i4 certo che, ,Ohalleraell-Lavi 
^^ando'viàercl clif pericoìavà. ' ' '̂'̂ ri^nesto, p6d0,_4OJca^jn^iOipltè^^^^munife^^^^ 

Siamo poi anche interessati ad av^vé^^^^^^4^'''^'^^^'^A^^ Gli succederebbe Ferry, il quale:^ 
,, . •, . . . *i3̂ teK;ŵ»•'̂ 3̂ lf:**w•.̂ -̂ '̂=̂ ;HVK̂§M• dermatosi scrofoiuse. a hvinìo pertanto . -i-v'̂ ; ^^^^ff^^ •:••-ÌÙ •r^am:m-^i,--^^-'Mì:m^ 
divertire che l i brutto accidente nacque ''^Fwnr^jiih^^ darebbe a Spu lor i portufog io de l - ' 
:nnH-r»>-'iir;s*i;'ft-ia!^'3^f'ii^'-^-^fl5H?tv;,i:-=F^^ p o i c i i o S e g n a l a r e a i p r a t i c i c o m e «:•|;.Î  ^ _ '7!-P̂ ;::̂ (JÌ?C' -H.*̂ ^ E'-i'fŵ ;--?l:A!i'M;̂ >ŝ *%:""i;. 

• J f ^ , - d i s s i m o v a n t a g g i o il Liquore di P a r i r # " 
'n : : ' : o U a a d e l prof. P i o Ma£i!,uUft\ d a l»wU- , : . 

moni tutte le sere. 
l ^^ | i_T .Lr 

- ^ , ' ^ ^ = ^ ' - ^ . ^••^•:^^(^;''m-^^^^ y^r-ì^t 
tato sotto quésto tiToVo nella cronaca 
<limi\ttedi come avvenuto nel restauri 
Tant « Stat i -Uni t i », e che m q,uei| 
iPm^^l ^terml^SJtea^ay.as i -, r e gis t,̂ -ai,Q :̂  
nel (iiario,,della questura, accadde, in>i 
Vece,' dòpo chiuso'il"''^Isitai*ran^ nella • 
piazzetta S. Nicolò, e tra un cameriera ; 
fiu 11 &U0 aiutante. Resta tal quale 
all'incontro la versione dèlia morsica-, 

• • i'5;--L*.lJi;:l.L-,!i',oi:n-:s-4i?Ji;rr&i--.Ì 

tura,aazi è aggravala d'» ft'Un.che en-
trambi H^co)CiteiwiMti,p^n^o,i^p^ 
iilig,,^flaanteegqi.degi'. incisivi avV?; 

fpi'Jitó,M.A«ogo dft,cui^.si,fdnnQ,,or^,^,,,^upo,dei;.^migliori^pré 
Misceruiere),,jfiell'acquaigbagnanti,Gno • tìcij^a^js^^^^^ 

:=^^m 
±^ 

'y..-:.^ ?!Ì^-^ i^ 'S ' ' ^ ' " ' -? i i 

/Vedi avviso in Quarta pagina} 
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''^''^?'g!U& R f ^̂ '̂̂ ^̂ '̂  P®"* "̂̂  ' " * forzay,J^^;pres80jl.^BÌ|notaip,,J^^ 
rd&spercorrere. i Gubbio. ^̂  ^̂ «̂ i 

Q*!^l:^L^tóAroW'^<>.^perpÌò..neces-} 
• t i ; 

= j ; ' ; r ^ = : ,..J:Vét 
ivolgersi al R, Stflb Ismento Maz-

sariamente;%iripetar8Ì, se> npn^;^verrà :tìf^*"^' f̂ '̂ *̂**̂ ^̂ ^ 
;' : , ; ' Y ^ ^ - . ' ,. ;/:̂ f ̂ " ^ - : , iiS'̂ l'opuscolo ppcumeiitl.^^-^'Bratiglla.m'" 

(•tporto. 
ooua R. Far 

:macia .BianerìfeVMii\)rdr-: ••̂ ' 2974. 

U.JONTE 0[lTQNE.,illIiBiNO 
Unione per ampiezza, decenza ed 

,6rJentazione.: 
•H^=rt /^^^_^"=. - .^^V-• - . ' • 

^EdqnL FanoìifW^^eque TermaH,, 
>-r.-Q(ra idroterapica, Eletìnca.-

i4rza compressa e Massaggio. 
i;- La liiiezione medica é aflìdata a l -
:^d!illustre dott. cav; Achille De Gio-

"Versar i. 

iaprendo la port, 
,. preeriìsteute, presso la quale si pre-
4Senta subito la cordQ, 

A'*?%<*4«i...~.Qli*»hitanti„di via.Tea^^' 
m^Sr^LviCìafcoft-bmmvBeppa^ m 

?--^ir.-^t>^^gs]h-S?«'='»WÌAÌ^év£?s::-:r-v^ >3 L " - . 

Rarlanienlfl ti 

.i'^^kr. -.---1 

Oliale 
, È - ^ . - . ^ - J - - p v i - l n 

V i ^ ? ^ 3 

n questi sensi veniamo pregati drk;*esta| domandano -al municipio che 
S'Gttificare la cosa, ftccia matflare quella via, dalla quale 

N o » « ;p ; ^<5 t i a , -KSa«é t t .™ La j e r j mplto^,^a.sa^g.o si sollova^j^ii^ !̂^̂ .̂̂ ,̂ (g^^,^^^-^^^^™^ 

^ysn^ 
d e l s ie i ìsBèaCI 

Tornala del 27 
P --. ]̂ F,̂ ii"t 

resi 
* y 

i,,membrl 
;,tuile.:lé notizie date,in proposito sonò' 
premature. 

r i . 1 ^ = • . - • ^ - " ' 

[àgeìizia Stefani). ,., 

» P A R I G I , 2G. - ^ Tèmpi éàrmm 
:JtÌ trAtl^aJ)ve. per l'-al^Ml'^ione' della | :ùannr 'p^^ della Clinica''me(lìca dèlia 

capitolazioni di Tunisi sono beat! av--
viitte. SI può contare sul consenso dl̂ ^ 
tutt i I go^ferni,A^^y.uttavia per alcuna^ì 

-' pòte(ìZft>;|t*i,ftttiÌazione ' di questfr^rni-l 

cwusa la nocesaita di ottenere l 'aórB 
prò vallone del potere parlamentare,-

.^al^^èKìlim^b'dell'::Italitf:i?a^ del l 'Augi 
5'S tri tt ,,.|^jj|;g,|g|> g 1M,.U er r a^-

V-

te, Universi tà.^di.Pad^va, 
i Omnibus alla Stazìmthdd'ódni eorsa 

mm^. 

|sli:dto" Tarn inn i 
, ^ , ^ , ^ . 
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isartìLr 
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" : - ' L ' -p,, .pAn^Ql. 26, - tu"7?^A^)-me dicavi 
dente Spantigati, Cu^uin'^i^si alle 10.15. | a K l i " r à % W r d ì ^ : 1 : : c ime 

e saliila iim 
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ù" 

j - t 

r 

•^'^ 

illii '^r-J 
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aî !!te.;akJ!wacJ!sc.ftî 3̂H?̂ ^ 

I per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e a, Rue Faubourg, £ 
' .̂ -In Milano presso A , ^ NZOSI,e €f»<Vla"aa| |j^, N. 16. 

Denis, 65 Parli 0 Le insir 
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Autorizzata con.J>ecreti gQ3(,jei;i)atiÂ irf88 ottobre,̂ ;g|ìt«^no:̂ ^mbre/1882 
M,l1ll.i:i "I)A,Kfi. M * « AYlifTO WONDAZtONI 

^mm}m^^^ 
^ims}!i^^ - l ' L - v ,-\'ì. ' _ •^ . 1 ni ^ r 1 

^ì ppffà lineare, xol primo estratto dà;^bi.abbia.,acquistato:b delle cinque.categorle^È^ dallo stess#fla!neror 

V . 
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.p ^^ • - ^ • •p< ; ! ^ AltripfilriMa^illre 
^ ^ • ^ • , - - - v . • ^ • . 

CiDquesEremPlOìre 
^ 

lintupgìfréim'da^lire 
r SQd, egc. 

c 

-i''̂ -^^:^::^^-^ Cinque Premia da?'lire if'\^t-=ri 

•^^^M^v Cinque |rf!i!nai«li!S 

.^!^-^^;-^^ 

^11 
^k^^i^^y}^ 

P 
deir effótivó valore Idi 

•?^V:.^. 

^ • ^ ^ ^ 1 , 

.'•^Jv^lSi 

. -"h-c 
- • ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ :^i^^i:;:^i.i<,!iT3!^^^:fE^:J . ^ • ' . • t 

tutti pagabili,in. contanti a domicìlio dei vincitori; in Italia ed,,allMstero, senza deduzione diJspesa jò}3pitenutS*1ciualsiasi. 
Garante j e r la perfetta regolarità dei Premi il Municipio di Verona - peRoutaria J ' ogni sonima |̂a^^gijn(ca,Cassa„,di,Risparmio di Verona 

UNEHEMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI 
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I delle cinque categSrié é^i riumeSÌÌffÌ!Ì^ 
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precedenza diipcKì giorni dalla data detolsorteggio.. 

P e r n o r m a : ' d e i c o m p r a t o r i d i , b i g l i e t t i s i ^ a M e i ^ t e c h e l a d a t a d ' e s t r a z i o n e , c h e , v e r r à b a n d i t a d a l M u n i c i p i o d l ^ ^ y e r o n a , s a r f " ! s ^ S I u l I m e n t 

L I J E V 0 € Il ^ l ^ i ^ . 

a 

: Programma completo ^ra^is presso'"tutti gli Incaricati della,vendita, còrnei piire a'tao teftifo il Bollettino ufficiale deiresfrazìonè. 
La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e franca di porto in tutto il Regno ed all'Estero, per le richieste di un centinaio e pU; alle speiMioni inferiori''hh 

munaere centesimi 50 »er /e spese postali,, 
Per 1 acQuisto di Bialietti rivolgersi in GENOVA alla Banca F.lli ( 

^ 

'^:.--k-^'-.^^- ^^.^^•=T-^^.^^.^:^..3^•i'LV;^;ii, 

CASABETO di F̂ scÒ, via Carlo Tèlice.ìor della emissione"̂ ^ 
OLIVA Francesco G'acmto, Cambia-valute, via S. Luca, 103, e presso i loro incaricati in tutta Italia. 

F.m BRIGEN, Banchieri 
•s^,é'^.:^tyi}.:^^.^-^i^^ l^l^.s^%-^7y->\W:^^^-;^\ 
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, certa e RadicàSe 
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sicchèmÌ36nto proprio rinascere a novella vita,,-
G inn* n Ai t r, ^ t ^ U „ - , ^ f t 1 -Jfi'^'^^ì::PS^X-'^^^M^6^.i^^&Wé!:v^^t 

rato:d| tanto beneficio non posso a mene 
di esternargliene^ col|a presente la mi^ : \ f im, 
riconoscènza, pregandola dì voler in pari tem-^ 
po gradire 1 miei più distinti essequi. 

AQfc.Xl̂ . J<?|coia,,,Mi!arip. m, 
& • - . -

^ 1 -

-/::mr-•w 

Milano 
'T-'-:1.••..i•^W.^/-,••-^^«l-•J•'• 

™____,_ ,. ,, T-t • a- I'^'?*'^'^"*®, presso le farmacie Ptanej'i e 
mmim^^X^iyj^f^^mm<>c^^mmÙm"Co¥nilu, Luigia Zanetti Giovane m Mxhno Corso Porta Romana, 'UMi^^m^iMm^t :i^^^;wrf:^: ,i/.-.^.,,,,..j,.:,^,.,.;vv..,:?^-:,^.:.."^^^^ 

. f , a O scat .gr . :— L. •!• scat. piccine 
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tmiHS^.pt.*j V. r*TUMWM'W.T?irAtTWMa.>3 '.'-«^•-i'*fl:rrwjjpu wnkrVi^ i iLrTmfMAiuuqrrmj-
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.fê --
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lasa il ra*J.-mOLI, 4 ^ià. ^mm 
.:'-t 
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Disila CHI Me|?E!ie alle Espsizioiii Milano, Fraiicoferle s i i l l 8 ì , f l i e 1 8 2 . 
"Si pvevePoM#s>p6rìì^;Consuniatorl4i quest'acqua Ferruginosa che da,§peculalon^^ 

Qnnn nostV̂ ^̂  altre acqua gcij indicazioni di "VnSBo «Si B^ej^», l^c-a-a Woii-
tA «12 t^ciitt Fdbaaljaaaiiììjao d i l"©!». ecc.^e^non potendo per la loro interiorità averne 
esito sr fervono'dV bottiglie ĉ^̂^̂^ etichétta e capsula'drforma, colore o disposizione eguali 

'^™,^lie"^lelìa'^rirawfva-^^^ F o n t e ^ìl fi*«i«».: ^^^,,,^ 
Si^"mvittìno1?èrciò tutti|lllp,l,qr eMger% s ^ P ^ ^ te.s'gml.Si|jpa<^sti J^ . t o ^ l M ' 

chréffnì''bottigUa,,.^,bbm,,etichetta e capsula con sopra A m a o t t • Favisé©-l»sì|a& - IBgar:,̂ . 

^^*'^^^' • • Î a ^airezione J ^ , , a » f g B ^ M L . 
In r j f t i n f t dcpbsito%incipale presso VAgeng§:,dena^^gpf%te r^^^}j^iegi&i^^^^^^m^ 

Inviando "l-inporto più Cent. 20 al Deposito 
Generale in Milano, A. MANZONI e 0.j.:;|Ym 
della Salaj 16, e<jn;^ Roma, st^^ 
dLl^ietra; Olnrrr si riceypno in,^,,liaUa It^!if 

Ci':M|.i:| |:iCA'i',I 
Egregio Sig. Bianchi, 

Dei Cerottini per l'estirpazione dei Calli 
t ch'Eiìlì mi diede sin dal 1° Agosto, io ne ado-
t pertii otto e mi guarirono perfettamente un^ 
ff^^àhui'^pblino che mi ;tpnifféntóva dà ntpl^i annif 
#teditO;,mignolc^,der pied^,,sii)j^^^ 
p' .scopo soltanto ne ft;ci acquisto, S' bbene 1 iatru^^«: 
s zione ivi unita non parla che di Calli. 
^ irCalld^nio'n'Vcbé^^^ ma l'occhio 
Wpolino invece'8* iofoss(i-'e^^ appoggia .Ejul peri 
^*^6tio, dal che. ne risulta, un inagg or tormecuo, 

^é^piu difficile guarigione, che d lucumente si 
ottiene con altri mezzi come io siesso no prò-

. . . . . 

Ffvato più volte inutilmente. 
- Può. dunque, aggiungere ^lIa^ÌI>J;lM^lCTrt 

., n.a,.an.che per gii,, .gcc/ù i)o/inv^,libati^ i detti 
cerottini con diligenza e perRoveranza. 

Dott, POZZOLI GlUSEPE 

'̂ ÌÉTiSno 18 Fehìyrm 1880 
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La0i> ,AntonioJ^\tiM^. Pedrpfjcb' N. 534 A :* :̂:presso la miia Pianevi Màuro e Ce ^Wé 
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Egregio Sig. DóUM^ j 
Da oltre vent'anni fui tormentato da tiens 

gìfj)! Calli G nessun rimedio, la tanto decanta-. 
t f 'Tal iral i ' Arrriciv''hon eccettiiàia, yal^erc..^. 
i'bei;t*i;n>eMef.. •;:&^, 

Av îigio ora aiJ|}Uc;̂ to i Cerottini disila 8.^7,^ 
inventai,' come per iacsinto jj-icalìi sparfronb ; 

!-• 

j ' 

provvidenziale che nuovi ritrpvati con-
corrano a sollevare la umanità sofftsrente. Tal©-
senza dubbio/è,; 1 'Ellxip^^^lla Ì ' a l l t r ~ 
Iiquqr.aleggemente^acear9;ftT'eccì tante 1̂  
gestione e l'appetito, febbrifugo, pureativo > 
blando e depurativo dpi sangue. 

^§M\X. esperimènJato^ efficacissimf'lìtlìf f?Èbn 
ì spepialm^nt^ roajariche^^nelle tàrdène'^difficiU 

ventre e nel vincere la colica. E' vermifugo 
eccita la mestruazione, corregge gli umori, ed 
éiìpella/lé materia,':a,cri,,Mllc)5emuc^ e cor
rosive. Preserva d* .malati-iQ-chiunque ad'offnf •. 
mese ne prenda m tre mattinei-cnnsecutive-'-" 
una bottiglia divisa m tre parti eguali^ 

Le raccomandano'abbà^^^^^^ lun'gf'espe" 
.nmtìntPjJ^^^guarigioni ottenute^iOTtì^^^àtt^sta-
^zìoni di medici distintissimi. 

Si acquista presso r inventore Bossi Dome • 
meo in Baldovina (per Ente). ' 

In Padova presso le firmacie ;>>'X«ioi Cor-
tr> air Angelo — Camuffa a Sî ^YClemente; 

N. 184 ;^vpresspil|AmmirH(ìtra^ 

farinacui Bergami, via Chiari N. 90 e la far. 
.macia Pen-Ui, Piazza Commercio, 36 38 — © 
presso Fedrrico Navarrà: ^mM}f:^'PS^gÌQ'% 
t̂̂ end)iiî i:>ìî  t)re^30 tScoUi .̂ Mjwsfoî  (iroghiere> 

' " f^ icmt tc ìgU." ' „,.,.i.,„„,,.,.,^.^.„,j....-.- • '• .,,,.,^,. 

Pry^zo'L, -fl^alIà '̂ISoCtiglia., --^m "2998, 
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